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Matrice di valutazione  

CONTESTO AMBIENTALE  

U.T.O.E. D2 

Destinazione urbanistica Art. 22c 

Destinazioni d’uso 

- servizio e direzionale;   
- industriale artigianale limitatamente alla  sottocategoria funzionale 2 (laboratori 
artigianali compatibili con la residenza, secondo i parametri dell’art. 48 del R.E.) 
- commerciale al dettaglio; 
-commerciale all’ingrosso e depositi ; 
-turistico-ricettive 

Categoria di intervento Nuova costruzione con Rc 30% (2151mq*30% = 645,3 mq) 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I3 con battente aree allagabili TR200  compreso tra  0 e 20 cm     (PAI Arno P.I.2)  

Geomorfologica G1 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IVa (fattibilità limitata): la nuova 
edificazione è ammessa con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 
anni, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
L’intervento di nuova edificazione dovrà quindi essere realizzato tenendo conto di un battente idraulico minimo di 25 cm per 

l’imposta dei piani di calpestio dei piani terra e di 40 cm per le soglie di accesso ai vani interrati. Il non aggravio delle condizioni di 
pericolosità idraulica al contorno richiederà il compenso dei volumi sottratti all’esondazione dalle opere realizzate. 

Art. 22 c 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

U.T.O.E. B2 

Destinazione urbanistica Art. 22c 

Destinazioni d’uso 

- servizio e direzionale;   
- industriale artigianale limitatamente alla  sottocategoria funzionale 2 (laboratori 
artigianali compatibili con la residenza, secondo i parametri dell’art. 48 del R.E.) 
- commerciale al dettaglio; 
-commerciale all’ingrosso e depositi ; 
-turistico-ricettive 

Categoria di intervento Nuova costruzione con Rc 30% (3750mq*30% = 1125 mq) 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I3 con battente aree allagabili TR200  maggiore di 50cm  (PAI Arno P.I.2)  

Geomorfologica G1 

PRESCRIZIONI / CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILIT À 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IVa (fattibilità limitata): la nuova 
edificazione è ammessa con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 
anni, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
A supporto dell’intervento devono essere effettuati studi che documentino e definiscano con maggiore precisione l'entità dei 

battenti al fine del corretto dimensionamento degli interventi di messa in sicurezza idraulica mediante autosicurezza. 
Gli interventi di messa in sicurezza dovranno comunque basarsi su un tirante idraulico minimo avente quota pari a quella del 

piano stradale della Sarzanese Valdera. L’imposta dei piani di calpestio dei piani terra e delle soglie di accesso ai vani interrati, 
dovranno quindi essere sopraelevate  rispettivamente di 10 cm e di 30 cm rispetto alla quota del piano strada della Sarzanese 
Valdera. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al contorno richiederà il compenso dei volumi sottratti 
all’esondazione dalle opere realizzate, rispetto al  battente idraulico determinato. 

Art. 22 c 



INTERVENTO 16 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

U.T.O.E. D1 

Destinazione urbanistica Art. 22c 

Destinazioni d’uso 

- servizio e direzionale;   
- industriale artigianale limitatamente alla  sottocategoria funzionale 2 (laboratori 
artigianali compatibili con la residenza, secondo i parametri dell’art. 48 del R.E.) 
- commerciale al dettaglio; 
-commerciale all’ingrosso e depositi ; 
-turistico-ricettive 

Categoria di intervento Nuova costruzione con Rc 30% (3865mq*30% = 1159.5 mq) 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I3 con battente Aree allagabili TR200  compreso tra  0 e 20 cm     (PAI Arno P.I.2)  

Geomorfologica G1 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IVa (fattibilità limitata): la nuova 
edificazione è ammessa con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 
anni, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
Gli interventi di messa in sicurezza dovranno basarsi su un battente idraulico minimo di 25 cm per l’imposta dei piani di 

calpestio dei piani terra e di 40 cm per le soglie di accesso ai vani interrati. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al 
contorno richiederà il compenso dei volumi sottratti all’esondazione dalle opere realizzate. 

Art. 22 c 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

U.T.O.E. D1 

Destinazione urbanistica Art. 22c  

Destinazioni d’uso 

- servizio e direzionale;   
- industriale artigianale limitatamente alla  sottocategoria funzionale 2 (laboratori 
artigianali compatibili con la residenza, secondo i parametri dell’art. 48 del R.E.) 
- commerciale al dettaglio; 
-commerciale all’ingrosso e depositi ; 
-turistico-ricettive 

Categoria di intervento Nuova costruzione con Rc 30% (1105mq*30% = 331,50 mq) 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I3 con battente aree allagabili TR200  compreso tra  0 e 20 cm     (PAI Arno P.I.2)  

Geomorfologica G1 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IVa (fattibilità limitata): la nuova 
edificazione è ammessa con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 
anni, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
Gli interventi di messa in sicurezza dovranno basarsi su un battente idraulico minimo di 25 cm per l’imposta dei piani di 

calpestio dei piani terra e di 40 cm per le soglie di accesso ai vani interrati. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al 
contorno richiederà il compenso dei volumi sottratti all’esondazione dalle opere realizzate. 

Art. 22 c 

Art. 22 c 



SCHEDA NORMATIVA N° 1  
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE A2 

FRAZIONE Marlia 

SUPERFICIE (MQ) 361541 (189469+159667+12405) 

OGGETTO Parco territoriale lungo il fiume Serchio a Marlia 

INTERVENTO Realizzazione, nell’area golenale in riva sinistra del fiume Serchio, di un parco fluviale in 
continuità con quello progettato dal Comune di Lucca 

Categoria di intervento Riqualificazione paesaggistico ambientale attraverso progetto di iniziativa pubblica  
Art. 28 Parchi territoriali attrezzati 

Destinazioni d’uso 

Attività connesse con il parco fluviale, quali: attrezzature di interesse generale a 
carattere sportivo, ludico, percorsi e itinerari tematici legati alla fruizione del parco per 
consentirne un utilizzo diversificato, verde pubblico attrezzato, aree boscate e ambienti a 
carattere agricolo e naturalistico.  

Parametri urbanistici Per gli interventi pubblici o di interesse pubblico i parametri urbanistici saranno definiti in 
sede di progettazione. 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica Area golenale del F. Serchio – Pericolosità idrauli ca PAI Serchio P1 

Geomorfologica G1/G2 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse alle condizioni di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’art.. 52.2 delle NTA. Trattandosi di area ricadente in area golenale del F. Serchio sono da 
applicarsi le limitazioni di cui agli artt. 1 e 2 della L.R. 21/2012 e all’art. 21 delle NTA del PAI – 1° aggiornamento  
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE B1 

FRAZIONE S. Andrea in Caprile 

SUPERFICIE (MQ) 1108 

OGGETTO Area residenziale in frazione S. Andrea in Caprile 

INTERVENTO Ristrutturazione edilizia per un massimo di 2 alloggi. 

Categoria di intervento 
Sono ammessi gli interventi di ristrutturazione edilizia (di cui art. 11 punti da 1 a 4 del 
RU) per la realizzazione di un massimo di 2 alloggi, soggetti a interventi edilizio diretto 
Art. 20s – Aree a prevalente destinazione residenziale - saturazione 

Destinazioni d’uso Destinazioni residenziale e relative pertinenze. 

Parametri urbanistici  

Sono consentite le opere di ristrutturazione edilizia per la realizzazione di un massimo di 
n. 2 unità immobiliari residenziali con possibilità di ampliamento funzionale, e con le 
modalità e le limitazioni di seguito indicate: 
l’ampliamento funzionale di ogni singola unità è consentito fino alla concorrenza di mc 
90 una tantum; 
è ammessa la realizzazione delle pertinenze così come previste dal R. E. art. 25, 
all’interno del lotto di pertinenza. 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I1 

Geomorfologica G3        (PAI Arno P.F.3) 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità idraulica: si applicano le prescrizioni 
generali di cui alla Tabelle II dell’art. 52.3 delle N.T.A.. 

In relazione al grado di pericolosità geologica conseguente le condizioni di potenziale instabilità in parte per caratteri litologici ed 
in parte per presenza di fascia di rispetto di frana quiesciente, la fattibilità è di tipo III (fattibilità condizionata): l’intervento dovrà essere 
supportato da indagini e verifiche così come dettagliate nelle condizioni generali di cui alla Tabella 1 dell’Art. 52.2 delle N.T.A., previo 
parere favorevole dell’Autorità di Bacino F. Arno.- 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE D1 

FRAZIONE Lammari 

SUPERFICIE (MQ) 5043 

OGGETTO Complesso industriale denominato “Cartiera Giusti” in via dei Selmi 

INTERVENTO 
Riqualificazione urbanistica dell’area già destinata alla produzione, mediante la 
realizzazione di un nuovo insediamento a destinazione residenziale e servizi, oltre a 
standard urbanistico. 

Categoria di intervento Ristrutturazione urbanistica ed edilizia. L’intervento è soggetto a Piano Attuativo 

Destinazioni d’uso 

Residenza e relative pertinenze fino a un massimo del 70% della superficie utile lorda 
preesistente 
Servizi propri degli insediamenti residenziali, come negozi di vicinato e uffici, per 
almeno il 30% della superficie utile lorda preesistente 

Parametri urbanistici 

Recupero dell’intera superficie utile lorda preesistente  
altezza massima: dovrà essere congruente con l’intorno edificato ed in ogni caso non 
superiore a  ml 10,00; 
distanza dai confini:  ml 5,00; 
distanza dalle strade: ml 10,00; 
distanza dagli edifici: ml 10,00. 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I3 con battente aree allagabili TR200  compreso tra  0 e 20 cm     (PAI Arno P.I.2)  

Geomorfologica G1 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IV (fattibilità limitata): attuabile 
con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 anni, (da conseguirsi anche 
attraverso adeguati sistemi di autosicurezza nel caso di interventi sul patrimonio edilizio esistente in assenza di demolizione e 
ricostruzione), nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
Gli interventi di messa in sicurezza dovranno basarsi su un battente idraulico minimo di 25 cm per l’imposta/protezione dei piani 

di calpestio dei piani terra e di 40 cm per le soglie di accesso ai vani interrati. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al 
contorno richiederà il compenso degli eventuali  volumi aggiuntivi sottratti all’esondazione dagli interventi edilizi realizzati. 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE D2 

FRAZIONE Lunata 

SUPERFICIE (MQ) 3970 

OGGETTO 
Interventi di ristrutturazione urbanistica per il miglioramento della viabilità in località 
Zone. 

INTERVENTO 
Demolizione e ricostruzione con arretramento dei fabbricati e realizzazione di spazi 
pubblici a servizio della viabilità.  Art. 19  Ambiti di interesse tipologico 

Categoria di intervento Piano Attuativo 

Destinazioni d’uso Per i fabbricati è ammessa la destinazione d’uso a residenza e servizi. 

Parametri urbanistici 
Nella ricostruzione, oltre al recupero delle volumetrie preesistenti, sono ammessi gli 
ampliamenti consentiti all’interno dell’art. 19 delle presenti norme. La superficie coperta 
totale dei fabbricati non potrà essere superiore a quella preesistente. 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I3 con battente Aree allagabili TR200  compreso tra  0 e 20 cm     (PAI Arno P.I.2)  

Geomorfologica G1 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari di tipo geomorfologico: si applicano le prescrizioni generali di cui alla 
Tabella I dell’art. 52.2 delle N.T.A.  

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità dell’intervento assume il valore IVa (fattibilità limitata): attuabile con 
preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 anni,  nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
Gli interventi di messa in sicurezza dovranno basarsi su un battente idraulico minimo di 25 cm per l’imposta dei piani di calpestio 

dei piani terra e di 40 cm per le soglie di accesso ai vani interrati. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al contorno 
richiederà il compenso degli eventuali  volumi aggiuntivi sottratti all’esondazione dagli interventi edilizi realizzati. 



SCHEDA NORMATIVA N° 16 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE E 

FRAZIONE Capannori 

SUPERFICIE (MQ) 55086 

OGGETTO Insediamento produttivo esistente in frazione di Capannori. 

INTERVENTO Ristrutturazione e ampliamento di complesso produttivo esistente. 

Categoria di intervento 

Sono consentiti ampliamenti della superficie utile lorda, fino alla saturazione dei 
parametri urbanistici, finalizzati esclusivamente al mantenimento dell’attività esistente e 
purchè non si costituiscano nuove unità immobiliari. Gli interventi di ampliamento 
superiori al 30% della superficie coperta attuale sono soggetti a Progetto Unitario riferito 
all’intero Ambito Normativo 
Art. 21 b – aree a prevalente destinazione produttiva- saturazione 
Art. 33 -  verde urbano privato 

Destinazioni d’uso Attività produttive 

Parametri urbanistici 

rapporto di copertura:      50% dell’area destinata a saturazione produttiva  
altezza massima:   ml 10,00 
distanza dai confini:                  ml   5,00 
distanza dagli edifici:  ml 10,00 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I3 con battente aree allagabili TR200  compreso tra  0 e 20 cm  ed in minima parte 
tra 20 e 50 cm.               (PAI Arno P.I.2)  

Geomorfologica G1 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IV (fattibilità limitata): attuabile 
con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 anni, nel rispetto delle 
seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
Gli interventi di nuova edificazione dovranno quindi essere realizzati tenendo conto del valore locale del battente idraulico 

maggiorato di almeno 10 cm per l’imposta dei piani di calpestio dei piani terra e di 30 cm per le soglie di accesso dei eventuali vani 
interrati. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al contorno richiederà il compenso dei volumi sottratti all’esondazione 
dalle nuove edificazioni. 



 SCHEDA NORMATIVA N° 18 
 

 
��������	
���	�����	 ��������	���
������	����	

Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE E 

FRAZIONE Tassignano 

SUPERFICIE (MQ) 415089 

OGGETTO Aeroporto di Tassignano 

INTERVENTO 
Recupero e valorizzazione delle strutture dell’aeroporto anche attraverso ristrutturazione 
urbanistica, edilizia e nuova edificazione. 

Categoria di intervento 
Ristrutturazione urbanistica ed edilizia. Gli interventi sono soggetti a Piano Attuativo. Per 
la sola ristrutturazione edilizia è consentita la formazione del Progetto Unitario 

Destinazioni d’uso 
Attività addestrative operative militari, attività di aviazione civile, turistica e sportiva, volo 
a vela, paracadutismo, aeromodellismo e sport dell’aria in genere, protezione civile. 

Parametri urbanistici 

Saranno fissati di volta in volta, nell’ambito di un Piano Attuativo da approvarsi da parte 
dell’Amministrazione Comunale, secondo le necessità e le esigenze funzionali di enti e 
associazioni autorizzati a svolgere attività nel territorio aeroportuale.  
E’ comunque consentito il completamento della stecca di fabbricati esistenti, attualmente 
interrotta in più punti. Gli interventi ammessi sono consentiti in deroga a quanto previsto 
per le fasce di rispetto stradale purché non ci sia avanzamento verso il fronte 
dell’autostrada rispetto agli edifici esistenti. 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica 
I2/I3/I4 con battente Aree allagabili TR200 compres o tra 0 e 20 cm (PAI Arno 
P.I.2/P.I.3) 

Geomorfologica G1/G2 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

Nell’area a pericolosità idraulica I3, il grado di fattibilità degli interventi ammessi è determinato in via matriciale attraverso l’abaco 
2 di cui all’art. 52.3 delle NTA, mentre le prescrizioni e/o le condizioni di fattibilità sono quelle di cui alla tabella 2 del medesimo art. 
52.3. Là dove tali prescrizioni/condizioni impongano per le opere da realizzare la messa in sicurezza idraulica o l’autosicurezza 
idraulica,  il battente idraulico dovrà essere maggiorato di almeno 10 cm per l’imposta dei piani di calpestio dei piani terra e di 30 cm 
per le soglie di accesso dei eventuali vani interrati. Il rispetto del non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al contorno 
richiede il compenso degli eventuali  volumi aggiuntivi sottratti all’esondazione dagli interventi edilizi realizzati. 

Nella porzione di area a pericolosità idraulica I4 è invece vietata la nuova edificazione e nella stessa le trasformazioni ammissibili 
sono esclusivamente quelle consentite dall’art. 2 della L.R. 21/2012. 	
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE F 

FRAZIONE Carraia 

SUPERFICIE (MQ) 25646 

OGGETTO Complesso edilizio di proprietà ASL in frazione di Carraia 

INTERVENTO Ristrutturazione edilizia dell’intero complesso. 

Categoria dell’intervento Ristrutturazione urbanistica ed edilizia. L’intervento è soggetto a Piano Attuativo 

Destinazioni d’uso 

Le destinazioni d’uso dovranno essere precisate in sede di Piano Attuativo tra quelle di 
servizio definite all’art. 5, in funzione di un corretto inserimento nel contesto territoriale, 
con particolare attenzione ai flussi di traffico veicolare generati. Le destinazioni ricettive 
saranno ammesse solo previa verifica da parte degli uffici comunali del rispetto dei limiti 
massimi prescritti dall’articolo 102 del Piano Strutturale. 

Parametri urbanistici 
Gli interventi non possono in alcun caso determinare aumento della superficie coperta. - 
distanza dagli edifici:  ml 10,00 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica 
I2 e I3 con battente aree allagabili TR200  0-20 cm  ed in parte 20-50 cm                 
(PAI Arno P.I.1 e P.I.2)  

Geomorfologica G2 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari connesse al grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’ art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IV (fattibilità limitata): attuabile 
con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 anni, (da conseguirsi anche 
attraverso adeguati sistemi di autosicurezza nel caso di interventi sul patrimonio edilizio esistente in assenza di demolizione e 
ricostruzione), nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 
Gli interventi di messa in sicurezza dovranno basarsi sul valore del battente idraulico locale maggiorato di 10cm per 

l’imposta/protezione dei piani di calpestio dei piani terra e di 30 cm per le soglie di accesso ai vani interrati. Il non aggravio delle 
condizioni di pericolosità idraulica al contorno richiederà il compenso degli eventuali  volumi aggiuntivi sottratti all’esondazione dagli 
interventi edilizi realizzati. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità idraulica al contorno richiederà il compenso degli eventuali  
volumi aggiuntivi sottratti all’esondazione dagli interventi edilizi realizzati. 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE H1 

FRAZIONE Massa Macinaia 

SUPERFICIE (MQ) 69073 

OGGETTO 
Riconversione del complesso industriale dismesso, ex polveriera Maionchi, in frazione di 
Massa Macinaia. 

INTERVENTO 
Riqualificazione ambientale dell’intera area e realizzazione di attrezzature di servizio a 
supporto della fruibilità del sistema delle aree umide, mediante il recupero di strutture 
produttive dismesse. 

Categoria d’intervento 
Ristrutturazione urbanistica ed edilizia delle volumetrie esistenti. L’intervento è soggetto 
a Piano Attuativo 

Destinazioni d’uso 
Destinazioni di servizio da definire all’interno del Piano Attuativo tra quelle indicate 
all’art. 5 punti 1 e 6 delle presenti Norme. 

Parametri urbanistici 

Nelle ricostruzioni sono prescritte: 
- altezza massima:  ml      6,00 
- distanza dai confini: ml    20,00 
- distanza dagli edifici: ml    10,00 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica 
I2, I3, I4  con battente aree allagabili TR 200 in parte 0-20, in  parte 20-50 ed in  parte 
> 50 cm  (PAI Arno P.I.1, P.I.2 ed in piccola parte  P.I.3 e P.I.4) 

Geomorfologica G2 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari derivanti dal grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, la fattibilità della previsione assume il valore IVa (fattibilità limitata): attuabile 
con preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza per eventi con Tr = 200 anni, nel rispetto delle 
seguenti condizioni: 

a) sia dimostrata l’assenza di pericolo per le persone e i beni; 
b) sia dimostrato che non si determina aumento di pericolosità in altre aree. 
c) sia dato atto nel titolo abilitativo all’attività edilizia della sussistenza delle condizioni a) e b). 

A supporto del piano attuativo devono essere effettuati studi che documentino e definiscano con maggiore precisione l'entità dei 
battenti al fine del corretto dimensionamento degli interventi di messa in sicurezza idraulica mediante autosicurezza�	

Gli interventi di messa in sicurezza dovranno basarsi sul valore del battente idraulico locale maggiorato di 10 cm per l’imposta dei 
piani di calpestio dei piani terra e di 30 cm per le soglie di accesso ai vani interrati. Il non aggravio delle condizioni di pericolosità 
idraulica al contorno richiederà il compenso degli eventuali  volumi aggiuntivi sottratti all’esondazione dagli interventi edilizi realizzati.. 

Nelle porzioni di area a pericolosità idraulica I4 è invece vietata la nuova edificazione e nelle stesse le trasformazioni ammissibili 
sono esclusivamente quelle consentite dall’art. 2 della L.R. 21/2012, alle condizioni dallo stesso articolo fissate. 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE H1 - Massa Macinaia, S.Giusto di Compito 

FRAZIONE Massa Macinaia 

SUPERFICIE (MQ) 10122 

OGGETTO Complesso a servizi esistente in frazione di Massa Macinaia 

INTERVENTO Consolidamento di attività a servizi esistente. Art. 22s 

Destinazioni d’uso Attività di servizi, stoccaggio e distribuzione GPL, nonché gasoli per usi domestici e 
industriali. 

Categoria di intervento 

Per consolidare e adeguare l’attività esistente e per favorire la diversificazione 
dell’offerta secondo le esigenze di mercato, è consentita la realizzazione di serbatoi 
interrati per lo stoccaggio di oli minerali, colonnine per l’erogazione degli stessi e 
pensiline a protezione delle strutture, nei limiti totali di 100 mq, oltre a opere a corredo 
quali pavimentazioni, alberature etc. 
Gli interventi di nuova edificazione sono soggetti a Progetto Unitario riferito all’intero 
Ambito Normativo. 

Parametri urbanistici  

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I1-I2-I3 con battente Aree allagabili TR200  0-20 c m    (PAI Arno P.I.1 e P.I.2) 

Geomorfologica G2 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari derivanti dal grado di pericolosità geomorfologica: si applicano le 
prescrizioni generali di cui alla Tabella I dell’art. 52.2 delle NTA. 

In ordine alle condizioni di pericolosità idraulica I3, considerata la natura degli interventi previsti (tettoie e pensiline senza 
tamponamenti laterali, colonnine di erogazione fluidi) viene solo prescritto che nella progettazione e realizzazione delle colonnine di 
erogazione dei fluidi si tenga conto – al fine di metterle in sicurezza – del valore del battente idrico duecentennale maggiorato di 
almeno 20 cm. 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE H3 

FRAZIONE S. Andrea di Compito 

SUPERFICIE (MQ) 38186 

OGGETTO Giardino tematico di eccellenza della camelia a S. Andrea di Compito 

INTERVENTO 
Realizzazione di un giardino tematico dedicato alla camelia mediante il recupero di un’area 
di fondovalle (rio Botra) originariamente terrazzata. 

Categoria di intervento 

Riqualificazione paesaggistico ambientale mediante la realizzazione di un giardino 
tematico di eccellenza dedicato alla camelia e alla flora dei Monti Pisani. L’intervento è 
subordinato all’approvazione di un progetto generale proposto dall’Ammininistrazione 
comunale 

Destinazioni d’uso 
Giardino tematico di eccellenza dedicato alla camelia, al recupero della flora dei Monti 
Pisani, attività culturali e didattiche, scientifiche, verde pubblico e verde pubblico attrezzato. 

Caratteristiche tipologiche e costruttive 
delle strutture accessorie 

E’ ammessa la realizzazione di nuove volumetrie per l’installazione di servizi igienici e 
locali accessori funzionali sia per la conduzione del giardino che per l’accoglienza del 
flusso turistico, nella misura strettamente necessaria alla conduzione del giardino tematico. 
Detti accessori – da collocarsi esclusivamente al di fuori delle aree a pericolosità 
geomorfologica G4 - dovranno essere preferibilmente realizzati in un unico corpo 
volumetrico e rivestiti in legno, favorendo così il loro inserimento nel contesto ambientale 
esistente 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica I1 

Geomorfologica G3/G4 

Sismica  

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari: si applicano le prescrizioni generali di cui alle Tabelle I, II e III degli artt. 
52.2, 52.3 e 52.4 delle NTA 
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Matrice di valutazione 

CONTESTO AMBIENTALE  

UTOE H4 

FRAZIONE Castelvecchio di Compito 

SUPERFICIE (MQ) 3143 

OGGETTO Intervento di edilizia residenziale sociale in frazione di Castelvecchio di Compito 

INTERVENTO 
Nuova edificazione di edifici per complessivi n°6 alloggi di edilizia residenziale 
sovvenzionata o convenzionata.  

Categoria di intervento 
L’intervento è soggetto alle procedure previste per la realizzazione di intervnti di edilizia 
residenziale a carattere sociale 

Destinazioni d’uso Insediamenti residenziali e relativi annessi. 

Parametri urbanistici 

superficie coperta max: 40% dell’area interessata  
altezza massima: due piani fuori terra   
distanza dai confini: ml 5,00 
distanza dalle strade pubbliche: ml 10,00 
distanza dagli edifici: ml 10,00 

PERICOLOSITÀ 

Idraulica 
I1 e I4  con battente aree allagabili TR200 di 20 c m (Pericolosità PAI Arno non 
definita) 

Geomorfologica G2 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI PARTICOLARI DI FATTIBILITÀ 

Assenza di prescrizioni/condizioni di fattibilità particolari: si applicano le prescrizioni generali di cui alla Tabella I, dell’ art. 52.2, 
delle NTA. 

Quanto sopra ad eccezione della porzione di area caratterizzata da una pericolosità idraulica I.4, nella quale è vietata la nuova 
edificazione e gli interventi ammessi sono esclusivamente quelli consentiti dall’art. 2 della L.R. 21/2012, alle condizioni dallo stesso 
articolo fissate. 

 


